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LA COLONIZZAZIONE INTEiìNA 
I L .PRiOGieTTO P O U T I S 

„ dell'on. Fijrtis , e di acqua potabilo i territori aqtnpresi 
nterna, ohe venne I in un dato progetto di bonifloamento e 

Il progetto di 
gialla oolunizzazioiie 
riu!eat«aionte diseusa.i al Coiia'glio su-
penuru di «griouitnca, si fondu aui prìn­
cipi Begnonti: 
. La direziono generale delle impreco 
di bumiìcameiitu « oolonizzazione vieiiu 
aftì iata ad atta apposita coromiasioDO 
agraria, 1» quale dividerà i vati ter­
ritori da redimere in altrettanto oiroo-
àorizioni e ooinpaptimenli; dei vari ter-
ntoii entro due anni dalla pubblicazione 
delia Irgge dovrà essere'fatto uu'eleoao 
esatto con tutte quelle indicazioni to-
pogmiiuho, Bgriilogiolie eco, ecc. 

Secondo il progetto, lo Stato, in di­
fetta di private iniziative, ii per rogioni 
di convjaienzn sociale ed economica, o 
per dare oaamplo ed impulso all'azione 
del privati, può aasumure direttamente 
ie opere di bouifioatuento e di ooloniz-
zazione in alonno dei territori oompreai 
nel suddetto elenco, procedendo alla 
eseouz oae delle medesime colle norme 
della legge. 

Quando lo Stato non abbia ragione ' 
d'intervenire, l'impresa sarà affidata 
a privati o a società legalmente costi-
mite o a consorzi di, proprietari od 
anolie a Corpi morali, con quelle condi­
zioni e garanzie che ai recintano ne-
ceaaarie, oltre quello stabilito dalla'legga 
e dal regolamelo. 

Sarà anche in iaooltà del governo 
di prendere lU taame propuate di pri­
vata iniziativa, anche riferibili a terri-
ton non compreai aell'alouoo delle terre 
soggettala bonificamento e oolouizza-
zione, purché ai tratti di migliorare 
notevolmente le cundizioni dell'agricol­
tura e lo stalo delle classi agricole. 

Ad iniziativa del governo o dei pri­
vati proponenti, sarà cumpiluto un pro­
getto di inuaaimi tecnico ed,economico, 
delle opere ueeesaarie per la oultiva-
zione e per la bcnitìeuzioue. » 

Deliberati per conto dello Stato, o 
debitamente concertati i mezzi di ea>,cn-
zinuo di nn determinato progetto, il 
governo procederà, ve occorra, osser­
vando le norme della legge, e previa 
la diohmruzion» speuifioa di pubblica 
Utilità, alla espcapciatiione ,dei beni im­
mobili compresi nel iptauo dello opere 
diohiarate di pubblica aiilità. Siabiliace 
quindi le regole per questa espiopria-
ziono fondata in massima parte sulla 
legge 23 giugno 1865. 

La indennità da corrisponderai saranno 
detei mudate dalla CummisS'Oae agraria, 
nel termine di un mese dall'approra-
eiooe definitiva deli'sionco dello espro­
priazioni, osservando le noripa ae-
gueqti: 

a), quando ala possibile stabilire il 
reddito -netto Idei fondo, sulla ini^dia 
dell'ultimo decennio, mediante contratti 
di locazione con dt^ta ce ta, la valuta­
zione ai t'irà molt,plicHudo per 25 il 
detto reddito .n^yiv âlê  

6) ae-.tale laooertumeuto non riesca 
possibile, SI ipreoderà per baso della 
valutazipna l'imposta 'fondiaria gover­
nativa moltiplicandola da'73 a' 92 volto, 
seoctpdale varie condizioni dei fondi 

I all'atto della eapropriazione; 
e) in difetto di entrambi questi cri­

teri, ai avià ricorso alla stima diratta 
<di'Uno 0 tra penti da nominarsi 'da'ia 
oommissiono agraria ; 

d) ai tìonduttori dei fondi espropriati, 
Il cui contrailo abbia data certa ante­
riore alla presentaisiuns della presente 
i^eggo,,.potiti, easere aoooidataiuitaàdeu-

• nil à i congrua, non eccedente però il va­
lore'della, oorrisposta "di un anno. 

jPer j , beai demàtiijtli saranno ossw-
.¥a,t^,Ìe! nie4eaiii}a mxm. 

'.MBÌ .quindici,,giorni snooesaivl atla 
-QQt(fioazione:>della 'idénnità stabilita, po: 
;t!:àtìtj!j,6li'i4^6reaaati proporre la ia);a,i[iisà 
qòplro li priizzo determinato, eiguidoan-
idolo' « l ipre^t tp , che 1» trasmetterà alla 
ooimntBèione''agraria. 

Ija tibminissione procederà alla re-
viaione dello operazióni impugnate, e 
dfoidi-rfi a(ii;8ltì^U'tÀ(|anit,' ' i^pan'jlo 
djpi|Vvat^pjòti 'l'é'indepipità, 'tisp^MQ' a 
tiiitingli ,int9.re9saitl, neli termina idiiiUn, 
méé6 idàlla data d8|iirìdev<imatita'(lei ri-i 
Còrsi. 

"Per:i•f(l(n(l,i,,eiìftl^Jltl'ol,'l'iiJ4pflailài' s\ 
liip)d^r& l»iQQntront(>(i«gtiiealìt£iuti>shE> 
sono iu poasoBaa'dal iiondo. 

•••ine "dp&e "óceorirBhti" a 'tìrbE/Éingarli ,ì 
luoghi paludosi, a regolare il corso delle 
atique pubbliche, a provvedere di strade 

Camera dove naturalmente tutti gli in­
teressi feudalisti ai risveglierinno. 

Ma veng.i questa oisoussiooa una 
buona volta e ai affronti riaolutamente 
un pi'uhUma da cui dipende in gran 
parte l'avvenire del paese. 

colonizzazione, aaranno >per tre quinti a 
carico dello Stato, per nn quinto a .pirico 
dèlia .provincia ,ó ptiiviuoio intereasate, 
per un iijuintca carico dal comune o 
lOomuaiàntereaaati. 

All'Attuazione dai progetti di b^aifi 
omento e qtilonissiazione, ,ss((yo i casi 
nei quali la óommwsiono ^agraria ,gindi-
ohi .preferibile l'alieaazione Con speciali 
ga»aiitie e Oogli oneri idstérminati noi 
dilìgali,;pcb^ètt|i, sarà provvédiito «le-
(lia^te oónoeasipfli reiifllaBtiohe. 

•Xlapreaijo. tlell' iilienazion<) sarà equi­
valente alle indennità sborsate per le 
oaprtpclaiibni, ' I l canone eofiteàtioo 
Sfili V,(ig|;ijaglj'ato,8l ,3 :,1|3 per iCento 
netto della inedeaima.soiamàe pagabile 
i n d u e rate semestrali. 

* 
« • • • 

E avqnesto ,p«iito yiejilé la,,p^r;te P'ù 
intfjressaaio, della Jeggs. 

01i ,^s&taa,t^ o compratori sindiBaDna 
eaenCi "da ogni "Waaa peir. lo case pq|o-
'niche a 'altri febMipatìrturali'tlitito 
(jo'étcàzione dui^aiit'e un decennio dalliMto 
4i,,flOl|,«ad(>, e da ogaiattmanto d'impo-
,ata fondiaria per un vonteni^io '(|ell:la 
'sbipula?ión;e 'del loro opntèalito; \ \ ' '. 
'; "ìliii .*is?o.^': ,rifloh'oaBhiiBÌB)Ho lobbUga-
tbr'io, a termine del progetto'di boui-

ifia»meiito,i saranno 'ésoBèrutì 'da ogni 
imposta'per'15 aunlj s a i terréni' 'sa­
ranno destinati a bosco oeduo, e per 
26 anni sedéàtinati a bosco di altoffiato. 

Qodraouo ipfiue dei benefici Qon :eaai 
ai oouabrzi di bouifioamentOicou gli art, 
38 e 56 della legge 25 giugno 1882, 
n. 869. 

X fabbricati ohe dovessero servire al­
l'esercizio di industrie, la cui materia 
pr ma sia uà prodotto Inaile del atiolo, 
sarauno esenti dalla tassa sui fabbri-
Citi per 10 anni dalla loro costruzione. 

Le industrie di nuovo impianto, : la .opi 
óiateria, prinpa sia un prodotto .looala 
d«r suolo, saranno esenti dalla, tassa di 
ricchezza mobile per un triennio. 

Le industri» 'agricole esercitate ani 
fondi oonoesai iu enfiteusi, ao'tto qua­
lunque forma di locazione, cpluni», o 
mezzadria, saranno esenti dulia'tassa di 
riccfièzza mobile per nii quinquennio. 

\ garanzia degli iiiipegui aaauuii 
dovranno gli anficeuti, all 'atto della 
stipulaziiine del contratto, depoaìtare 
alla cassa depositi e prestiti l^aiumon-
tare di un triennio del canone pattuito. 

L'énfiteuta, dhe par due anni oonae-
ontivi ai rendesse moroso al pagamento 
integrale dèi canone o non adèotpisse 
esattamento agli obblighi contrattdali, 
incorrerà nella decadenza della conces­
sione eufiteutica e non avrà'dÌi:itto ohe 
alla rifusione di uoà metà del cristo dei 
lavori eseguiti, Ida liquidarsi dalla com-
mìaaione agraria. 

Potrà il governo, avuto il parere fa­
vorevole della copamiaaione agraijìa ,e 
còlle opportune garanzie, concedere |Sov-
,venzipni — da darai e notifioarai con 
norme speciali — agli endteuti che ne 
facciano richiesta per , condurre a, dna 
ie'imprese assunte, in' quella miaura 
che ai crederà auffioiente e non oltre 
la flifi'a capitale corrispondente al ca­
none annuo nella ragione stabilita. 

Le Bniìleosi dovranno esaere affran­
cate nel termine di 30 anni e potranno 
assstlo frazionatamente e gradualmente. 

CoU'aSranOazione sarà stipulato l'ob­
bligo dt i cedete in en&teuai 0 di alie­
nare i singoli fondi ai ooloni che ne 
facciano doiuanda nel termine di due 
anni, offrendo la opportune garanzie. 

E istituita una oaasa speoiitle presso 
il ministero del teaoro, affine di prov­
vedere-agli incaaai, alle apese, alle altre 
operazioni di finanza che rignurdano il 
bonifioamtnto e la colonizzazione interna 
od in genera,ai fini della presedte legga: 
eccetto per quanto si riferiace alle o-
pere di interesse generale, alle quali 
provvede il ministero dei lavori pub-, 
blici Pon appositi stanzisisenti. 

A partire dal sesto anno dalla isti­
tuzione dalla cassa, si preleverà annual­
mente la.' somma di lire trecanioipiia 
per un fondo apaciala d'incoraggia-
meutP all'agricoltura ghoisarà meaaoa 
disposizione della coibmissipue agraria. 

' • ' 
# « 

Questo per sommi capì il progetto 
dell'on. .Fortia, il qualp, ha, sollpv^to 
vivace disònasione nel oonaiglio di agri-
ooUara, e na solleverà non minore alla 

C O N S T A W S 
(comopontlQazs della Qaisetta del Popolo) 

Parigi, .4 gingno. 
La vita politica francese irovaai in 

un periodo di evoluzione all'interno od 
all'estero. Conviene seguirlo con atten­
zione, parche potrebbe rispecchiarsi sui 
violni. 

All'.mtorno il Ministero è molto scosso, 
pupny è un brav'nomo, un'aqoellente 
persona, ma nella carriera plaoida e fi-
losoiìoa dell'iaaegnameuto npn potè at­
tingere il colpo d'occhio, l'energia, l'abi­
lità, ohe sono necessarie per un Preai-
dento del Consiglio. • 

Poteva essere un buon ministro del­
l' istruzione pubblica; manca dello at­
titudini come capo del G-overiio. Óol 
procoaaO Baudin indispose 1 radicali; 
col diaoorso di l^nlosà aveva msl dispo­
sti i moderati; ed ora vede aceoders 
nell'arena Coustaos, nomo dotato, forse 
all'eccesso, delle qualità che maiioano 
a lui. 

Conatans entra nella lotta elettorale 
per raccogliere gli amici, gii eaitàati, 
i profughi da Dupuy. 

EKII ayrà contro di sé, avversario 
temibile, l'Esileo, e gli antichi boulan-
gisii. Avrà oon aè gli opportunisti, 
fora'unohe parte dei radloSli, ed egli 
spera, i moderati e forse i r'allies, i 
quali vogliono principalmeota l'ordine 
e l'energia nel Governo. Pronunziando 
il aao diacorao-progcamnia, anzi diacorao-
ministro, ataaaera atessa, à 'inntile ri­
ferire quanto già sé ne sa. 

Ma è utile aaperé quanto pensa e 
non liià, Ciinatana è troppa aagaop 
por farsi capo dé.ratlies, o domandare 
leggi represaivs ideila stampa 0 del con­
solati operai. Ma nello parole stesse 
oba si riferiranno ai rallien, egli na-

laPouda un penaiero di tolleranza, ili mi­
tezza ohe loro permetta di seguirlo ^n-
ohe senza hffidatnenti od accordi; le sue 
idee intorno alla queatione sociale mi­
rano pure a conoiiiargli isooialiati mo­
derati, o siano 1 possibilisti, ma si ri­
leverà oon quale abilità, 'egli, promét­
tendo ,niente, lasci sperare'tutto. L ' e -
voluzione interna pertanto consisto nel 
passare da Dupuy ooli'Enseo, a Con­
stant o'iutro l'Eliseo; la lotta per questa 
parto sarà per gli stran eri unicamente 
ourioaa a segaire, a motivo delle armi 
ohe SI adopereranno o»ntro Conatans. 

L'interessa diventerà per.noi più di­
retto in quanto riguarda le questioni 
estere especialnaénte le relazioni ooli'Ita-
lia.'Couatana, Pome tutti i frànoed, ha 
la fiaaazione, ohe ai può quaai dire mor­
bosa, che l'Italia debbai eaaere necessa­
riamente, fataimeu te unita alla Francia 
coma un suo satellite. Ija Francia sa­
rebbe, secondo osai tutti, un sole, di 
cai l'Italia deve essere la luna. Ha 
Coustaua crede che amai sbagliato strada 
nell'asaiourara questa unione. Invece 
delle invettive, delle preaaioni, dalle an­
gherie commerciali, dalle ostilità nel 
inar Roseo, dall'asclusioue dalla Tuni­
sia, delle miniicola nel Mediterraneo, 
della attitudine violenta (Iella stampa, 
creda che gioverebbe procedere verso 
l'Italia pon la, dolcezza, con le.iparole 
amichevoli, colle proposte cordiali; e 
per ultima cosa colle trattative com­
merciali. 

A riguardo delle quali ai considera 
che nn accorda commeroiale à l'inizio 
dell'uuiune politica. L'avvento di Con­
atans potrebbe quindi aprire l'èra di 
quella preparazione .dell'avvenire ohe il 
femps vide nei festeggiamenti di Pa-, 
iestro. Cioè ai tratterebbe di prendere 
l'Italia oon le buone, anzi che con la 
cattive, onde persuaderla avoler esaere 
la luna desiderata ; il che in lingua e-
legaota lo chiamano : «ssere un gran 
Belgio, ! 

La orisi politica interna si accompa­
gna con un'evidente ,iuudiacazionB al-
l'eataro. Ogni fiducia è ormai' perduta 
nell'alleanza russa. UEvènemént ateeao 
dichiara cheeaaaè « bien,compromise>, 

Ve lo scrissi a «no tempo che era 
un miraggio. Lo Czar fece la dimostia-
zione di Cronaladt per< spaventare la 
G-ermania e,strappare un ipreatito siila 
Fraaoia ; ma abba mai neanche ombra 
d'idea di far la guerra per l'Alsaziai 

Il prestito falli, l'Imperatore dette 
[ gli affidamenti che gli si domandavano. 

ed ora è finita l.i commedia. Nello ateaso 
tempo l'Inghilterra doloeraente, abil­
mente, oooapa l'Uganda, dopo aver 
pianto lagrima di iSaqgne per avervi e-
epulso a oarinonate ì Péres Biancs, la­
grima che cadendo intorno al Nilo sono 
veramente di coooodrillo ; occupando 
l'alta valla del Nilo l'Inghilterra è p i -
l'rona dui Cairo ; roiwupiiziona dell IT-
nanda equivale alla fondazione di nn 
impero britannico n-dl'Afrìoa, dal Me-
diietranao al Zmzibar ed al Paoifico. 

La politica estera francese rimana 
quindi interamente dèsemparèe, di^al-
'Serata, senza bussola ne scopo, tanto 
sul Ueno che sul Nilo. 

Essa si ttvolgsrà qamdi più 'ittiva-
mente aut bacimi dal Mediterraneo, por 
ìsfogare 11 suo bisogno moeaaante di e-
apansione, di prendere, onme scrive Rei-
nak, e vorrà anauc p i i annattera al suo 
seguito l 'Italia. 

Annettere nel senso morale, perchè 
se nessun francese pensa ora a rifare 
\ departetipenls du Po ei de l'Arno, 
tutti pretendono oha Parigi deliba es­
sere il centro dirigante della politica 
iuternazionsle nell' ooóidente dell' Eu­
ropa,, ed iapiratare .della politipft.estara 
nella penisola. 

L'arrivo di Conatans sull'orizzonte 
governativo di Francia, è il principio di 
un periodo, ohe costringerà id una mo 
difioazioiie nell'apparecchio delle difase 
diplomatiche. 

foiosa, 5 giugno. — Constane pro­
nunciò ieri aera un'gtande diaoorso. Disaa 
ohe la Repubblica devp aooettara gli 
antichi realisti che adeclacono alle Isti­
tuzioni, ma non confidftre a loro i| Go­
verno. Vuole la paca reiigióa» e la tol­
leranza dì tutti i éa\tì. 1 cattolici ade­
riscono alla Repubblica aeoòPdo l'ordiiie 
del Papa. Li seguiremo au qneato ter­
reno, ma ' oonsecveraiao il patrimonio 
delle libertà acquistate. 

L'oratori! trattò delle qiiestiomaooiali 
e terminò dicendo ohe la R-ipubblioa'as-
aioPrerà la pace éatei-na col manteni­
mento integrale d̂ei suoi diritti, che farà 
rispettare da tutt i ,e dappprtutto. 

Parigi, 5 gmgno ~ \ grande,avve-
nimanto politicò del giorno è il liiacprao 
di ConsiÀoa a Tolosa. Questo diacorao 
è favorevolmente accolto dalla stampa 
di tutti i partiti. Silo I ratliès (oonaer-
vatori clericali) fanno qualche riserva. 

Un qrave attentato in treno 
fra Vei)ti^igli.% e $ani,Reino 

Sabato BCorao, scriva il Gaffav^, av­
venne sul treno fra 'Vantimiglia e San 
Remo uno di quei tragici fatti ohe ri­
mangono ti'istamente celebri negli an­
nali ferroviari. 

Sì' tratta iiie'iitaménd che'd'iin tentato 
strangolamento, avvenuto ani treno ohe 
parte da Ventimiglia, alle ore 3.18 iin-
timaridiane, e preoiaamente nel brave 
tratto che sta fra detta staziona e quella 
di Bordighera. 

Autori del crimine aarebbero certi 
coniugi jG...proprietari d'una oasa..,al-
legra, chiamiamola cosi, di recente pian­
tata a 'Ventimiglia. 

In questa' oaaa aveva pernottato la 
notte antecedente uno sconosciuto pro­
veniente da Marsiglia, il quale aveva 
colà speso i denari a piene mani. 

Imbarcandosi sul treno più sopra ao-
cennato, era stato seguito dai degni 
coniugi, i quali a un dato momento, 
non si aa aa in seguito a diverbio ò 
per qualche altro orimi DOSO scopo, gli 
furono. sopra tentando di strangolarlo. ' 

Il poveretto si divipoolò e fece ogni 
sforzo per difendersi, ma dovette cedere 
alla violenza, tanto che la coppia'eme­
rita, credendolo morto, abbandonò la 
preda. 

Le grida dall' infelice furono intese, 
da un eignore di "Vantimiglia ohe,,si 
tro'Vava'sul treno. Questi, appena giunto 
a Bordighera si affrettò a darne noti­
zia ai real I carabinieri, i quali saliti nel-
r indicato scompartimento e tlooatitnita 
facilmente la acena ocoorna, procedeitero, 
all'arrosto del coniugi C, e li tradita-
sero a San Remo, insieme allo scono­
sciuto ohe s'ora intanto rimajao dal 
auo avenimento. 

~ — , , „ . „ . . i - , , „ , ^ , . , . 1 . . — *i 

«NieL'besteilen op zitndag» 
Quante parola di colpre oscuro ve-? 

demmo scritto sur uh francobollo belga. 
E stocome esae hanno no significato 

assai più-imperlante di quel ohe non 
paia, cosi meritano bene di esaara poste 
all'ordine del giorno, 

Non consegnare nella domenica, eoco 
il significato di quella raccoamndiizionè. 

Ln quale costituisco nna nuova forma 
quasi plebiscitari,'! della campagna che 
si inizia por il riposo festivo. 

0 che I buoni sudditi di KeLespoldo 
non abbiano penaato mal ohe il miglior 
modo per non far rcuapitnr» una let­
tor» in giorno festivo è quollo di non 
soriverlH?.... 

La messa in vendita di questa nuova 
famiglia di francobolli è cominciata in 
Belgio il giorno primo corraota, festa 
del Corpus Domini. 

OroaacMta scientifica 

L{i guariffione del citìicro — La 
cura del miele per la tuber­
colosi polmonare — // Ufo in 
Francia — Focolari éinfe.-
zìone — Le iniezioni ìntraw-
nose di siero — L'elincir di 
lunga vita. 
Un modico ru;asa cha goda di alta 

riputazione anche a Berlina e a liondra, 
il dott. Patachcff di Mosca, annunzia di 
avere scoperto la guarigione del cancro : 
Il oelobri) clinico ai reca era a Parigi 
dove, all'Accademia dalle aoiaota, darà 
comunicazione dei suoi studi e dei r i-
aultati ottenuti nella oura del oancro. 

E questi risultati sarebbero meravi­
gliosi. 

Egli avrebbe completamente gascìto 
due donna, affette da canoro alle mam­
melle, che già erano state ìuutllmonte 
operate a Berlino e a Parigi da Illustri 
chirurghi. 

Ecco, in due parole, a ohe cosa ei 
ridurrebbe la cura — aorprendents per 
la sua aampliGità — del dott. Patsoheff : 
si tratta di bagni di vapora di zolfo. 
Oli ammalati verrebbero posti in ti­
nozze speciali, chiuse ermeticamente, 
nelle quali verrebbe immesso il vaporo 
di zolfo: gli ammalati vi restano due 
uro al giorno, per no periodo dì tempo 
p ù 0 meno lungo. 

Il dott. Patàchaff afferma di avere 
ottenuta la guirigione assoluta di pa­
recchi ammalali, in una dieoina di se­
dute e non più. 

La ojsa è sorprendente. Soltanto, io 
non ho gran fiducia nei medici russi. 
Un «aemp',0; l'altro g'.ornu, all'£ò(e^ 
de la Ville di Milano, scese un medico 
russo. Egli aveva con se il figliuolo di 
un illustro musicista russo, noto nei 
due mondi ooma compositora a sopra­
tutto come celebre pianista. 

Il giovane è affetto da un tremendo 
male: la tuberooloai polmonare. 

Ebbene, il medico russo lo portava a 
Cadeuabbia per sottoporlo — aiutato 
dalla, aura climatica — ann trattamento 
apeoiale ch'egli chiamava la (Mra dfl 
miele.... E .garantiva, con fede di apo. 
stole, che quel suo malato ai sarebbe 
perfettamente riatibilito io saluto a 
furia di mangiar miele I 

Via, è un modo come un altro di 
addolcire..., le ultime ore dt tin iuielioal 

In Francia, da qualche tempo, iufie. 
naca il tifo cho miete numerose vittime, 
specialmente a Lilla, Il doli, Chanta-
mesao, lapettpra generale di sanità, ai 
è recata a Lilia per ..studiarvi le oause 
della epidemia. Kgli 'hi fatto una cu-
riosa e interessante osservazione: quella 
ohe le aule dei Tribunali e delle Corti 
d'Assise sono dei -/eri focolari di infe­
zione. 

Nel ann rapporto dice qha in .quelle 
aule si radunano, ogni giorno, gran nu­
mero di miserabili e vagabondi : quando 
la sala si vuota, il pavimento —di pie­
tra 0 di bitume logoro — è coperto 4i 
espattoraziunì e di ^puti cixe, oàlla notte, 
SI dissecano. Al mattino, poco prima 
di aprire la aedute,, un .usoisre . scopa 
l'aula in fretta, soilavando una minu­
tissima polvere chs diffonda sell'arÌK i 
germi del' tremendo male. 

Un altro medico, il dott. Sapelier, 
recatosi a Nanterre, dova l'epidemia è 
pure assai estesa, ha dal canto suo 
fitto altro indagini ohe sarebbero giui'lte 
a questo importante risultato : la oura 
e la guarigione del tifo. 

Si tratta di ìniezinni intravenoso di ' 
siero artificiale. Lo stosso dott. Sape­
lier cho ha esperimentata nell'aailo di 
Nanterre la sua cura, ne parla, in un 
rapporto all'Accademia, assai diffusa­
mente. 

Egli ha constatato che per 21 ore, 
sotto l'influenza di iniezioni di 600 
grammi di siero artificiale, gli amma-



IL F R I U L I 

Isli di tifo oadoBo )» nno stato dì prò-
Btrdsiioiie assolata, qaiadi ritornano la 
sènsi a la temperatura si abbassa dai 
40 gradi anche al disotto della Dormalo. 

k una dei malati plii gravi, in oon-
àizìOBi disperate, ohe aveva una temno-
ratora di 41 cent, e 120 palsazloni, tu­
rano iniettati nella vena mediana oefa-
liea, alle 3 pom., 600 grammi di siero 
artifioiai* tli Iiehmaon: due ore dopo 
la feblée era diminuita di oltre un grado, 
e !e pulsazioni aoesero a 106. Si tips-
tcrotro per due giorni le iniezioni e la 
temperatura si era ridotta a 37.6 con 
84 pniaazioni: e oió fino a completa 

, guarigione. 
Kei 12 oasi disperati in oui il dottor 

Sapeiier esperimento la stia cura ebbe 
gei oasi di decesso e sei guarigioni com­
piete. 

Mon è ora il caso, nà 11 luogo, di dire 
«ome io creda ohe queste iniesionl agi­
scano nei tifo esantematico, ma mi sem­
bra indubbio che debbano avere nella 
terapeutica della gravisaimii malattia un 
posto serio ed Imponente. 

volevo accennare ad una terza sco­
perta franoeae, quella del doti. Brown-
Sèquard, sulla quale si è menato grande 
rumore in Francia, Si tratterebbe di 
nn moderno elimsir di lunga vita, ossia 
di una invenzione ohe ridonerebbe, nei-
l 'eti geuila, il vigore e la forza dèlia 
giovontà 

La scoperta fu dapprima argomento 
di incredulità e di aorrìsis poi in seguito 
alta iniziativa del dutt. uoìzèt sDe a 
Parigi ha impiantato m istituto sequar-
diano, i resultati hanno Impressionato 
dapprima e convinto quindi anche i p'ù 
Boettiol in tal genere di scoperte. 

Il vaccino di Browu-Sé.uard non 
è rimedio di determinate mulattle, ma 
un agente produttore di forza in tuiti 
i oasi di indeboliffleuto e di prostrazione, 
prodotti da malattie lunghe ed esatireuti, 
da abusi di lavori mentale o da disor­
dini seaauali. iiisao ritarda Insuiuma 
meravigliosamente i disturbi della veo-
fihiaia. 

la gen.'rald baatsiao cinque a dieoi 
iniesioui per assistDre ai più mirabili 
effetti ricostitneuti. Dopo le iniezioni 
si rileva al dinamomètro un notevole 
aomeato di forza mnsoulafe, ohe si tra 
duce anche con una minor stanchezza 
nel camminare; il cuòra batte con miig-
gior regolarità e forza in ohi abbia di-
aitirbì di questo vieoere; numenta la 
potenza della respirazione, quindi gli 
affetti da catarro delle vie respiratorie 
sa ne liberano più (acilmeote; gli eó-
flsematoai riacquistano abbastanza pron­
tamente la elasticità dei loro polmoni; 
la vaaaioa ad il retto, nei veodhi, ripren­
dono la loro tonaciià. L'oso del vaooino 
rende inoltre il cervello più attivo e 
rìooadttcs ii sonno in ooloro che l'hanno 
perduto. 

Applicato nella senilità snmpiioe, ri­
conduce prontamente all'età virile; in 
certi ossi dì aosmla refrattaria al ferro 
e ad altri ricostituenti, è un tonico dì 
azione potante e rapida. 

liprof. Mairet di Montpellier, ne ha 
ottenuto notevoli effetti m molte affa-
«ionì mentali, spècie nelle forme di de­
pressione nervosa. 

Noto specialioente ' il miglioramento 
e la guarigione di parecchi casi di atee-
aia locomotrice — affezione rimasta si­
nora restia a t i i t t i i mezzi di cui l'arto 
medica disrione. Il dottor Uspetoski, di 
Pieiroburgo, infine, senza pretendere 
ohe il vaccino di Brown-Sèqnard sia lo 
Bpeoi&co della tubercolosi, cita il note­
vole e duraturo miglioramento ottenuto, 
mediante questo iniezioni, in 18 tisici. 

In oonoinsionè — come ho detto oa-
minciando — si tratta né più sé meno 
ohe di un autentico eliair di lunga vita. 

Scusate sé é poco! 
Il Doltore 

CALEIDOSCOPIO 
X versi. 
Sono della ooulessa Lara, ad hanno 

per titolo: Risoluzione, 
BgìI II silonzìo vuol d'una Oertota 

Aotìda da lo arcata Visantìoe, 
Bove, moQoeo austero e in bianco crine, 
Calmo finir U vita tampeatoBa. 

Ella, del par fantuatica a pietosa, 
Qiura ohe, itanca dì monili o trine, 
in umili n'andri venti tntxiliiae, 
Mite suora a chi soffre, a Ogii> aposa. 

£1 sogna i vecchi testi de 'I trecento 
Su cui vegliar le notti : alla l'iufluge 
A *1 oape»als ove il moranto game. 

SorridoD tutti e dne.... Dopo uu momento 
L'nn dica a l'altro, menira a aà lo atriuge; 
— Santi, amor mio, ae si vivesse ìusieme ? 

y^ 
Cronache friulane. 
eiiigno (1293 ). La città del l'rinii 

(Cividale) fa porre due bellissimi vasi 
di marmo alle due fontane, una nella 
corta del Patriarca, l 'ultra presso il 
palazzo pubblico, condncendo i' auqua 
per sotterranei tubi dalla fontana del 
mercato. 

-tt X 
Un pensiero al giorno. 
una delle ottime regole nella vita é 

di faro con buona grazia quello ohe ai 
& obbligati di faro. 

X 
Cognizioni utili. 
L'uovo ò meglio mangiarlo cotto ohe 

sorbirlo fresco e crudo; e oic'i par la 
grande ragione che sì dettero de! oasi 
di trovare nell'uovo una macohiettina 
nera che esaminata sotto il microscopio 
si riseontrA nientemeno che era un pic­
colo venug della specie di quello solitario. 

X 
La sfinge. Monovecbo. 

V 

spiegazione della soiarada procedente t 
MLO-MELA 

X 
Per finire. 
In un santuario di Torino sta espo­

sto un quadretto 11 quale rappresenta 
un ufficiale in uniforme di Maggiore, 
inginocchiato innanzi alla Madonna, e 
colla seguente leggenda sul lembo infe­
riore dei quadro: 

«I l maggiore Caorai, di Ouoglia, ini-
quainente oalnnniato, fa valere le sue 
ragioni davanti al Miaiatero dellaSuerra, 
e gli vien resa giuatizia. Miracolo acca­
duto il 3 marzo 1837 ». 

Penna e S'orbici 

DALLA mmmik 
P o r a u u A i c n l u i l l i E l n r i o . Be-

dinello, vloo oanosiiiere al Tribunale di 
Tolmezzo, (n collocato a riposo. 

1/arresto 
dell'Esattore di Tarcento. 

ieri i gendarmi austriaci arrestarono 
a Cervignano il latitante signor Uvan-
galista Morgante di Tarcento, contro il 
quale era stato emesso mandato di cat­
tura dall'Autorità giudiziaria per le 
gravi malversazioni avvenute nella Esat­
toria consorziale delle imposte di Tar­
cento, di CUI per primi abbiamo detta­
gliatamente edotto I lettori. 
, Ora si stanno facendo le pratiche di 
uso per la traduzione dal Morgante nelle 
carceri giudiziarie di Udina. 

P l c e ó l o i o e e i k i l l a , A Poloenigo 
aviluppavasl il fuooo nella siull» annessa 
alla abitazione di certo Osvaldo Do­
rigo. Le Qaoitné che tosto avevano preso 
vaste proporzioni, in breve furono spente 
pel pronto oonoorso dai terrazzani, per 
oui il danno, noti assicurata, si limita a 
uiroa lire200, L'origina deiriuoendio va 
attribuita ai bambino Kaimondo d'anni 
5, figlio del danneggiato, ohe aoisese 
della paglia nella alalia suddetta. 

S t l n g r a K l a m e u t o . I figli ed i 
nipoti dalla defunta Caterina Pilosio 
Ganoiani rinjr.iziano di cuoia tutti co­
loro ohe.vollero onorarne la salma iic-
oorapagnanriola all'ultima dimora. 

Trioetimo, 7 giugno 1883 

sonsia obbligarli a fare viaggi per la 
Provinola con perdita di tempo e spesa 
rilevante; secondo, di mettere il vino 
dirattamente in contatto col pubblico e 
dì affrontarne il giudizio, avendo la cer­
tezza ohe il campione oiirrispnnde alla 
qualità giacente in cantina. 

GÌ sembra questa una idea pratica 
che mariterebbe tutto l'appoggio morule 
dei nostri possidenti,e, so lusse il caso, 
anche maler-a'.e, parche è Ourtameute 
destinata a riuscire loro di grande utilità. I 

Non mettiamo neanche in dubbio che 
la cosa non solo surà iniziata almeno 
durante i mesi di novembre e dicembre, 
opooa in CUI le ricerche del vino sono 
maggiori, ma ohe l'esperimento, riuscito 
a eodilisfazione di tutti, potrà consoli­
darsi di modo ohe la mostra ;oainpiona-
ria dei vioi frialiini, possa diveniri) 
perrnaDente. 

In siffatto modo poi si atabilirà an­
che tra le nostre azienda più grandi, 
una emulazione ohe fluirà a ridondare 
in vantaggio delle qualiià dei prodotti. 

Noi auguriamo ni signor Bigozzi 
una buona r.uauita alla aua impresa, 
accertandolo ohe noi le segnlremo oon 
vivo iutereséo, come quella, ohe a no­
stro motto di vedere, è deatinata a di­
ventare utitisaimu, tanto più perché la 
vediamo iniziata, e spariamo anchi) di­
retta, da una persona ohe all'amore alla 
viticoltura ed al progresso della enologia 
io Filali, Bcooppia una volontà ferrea 
ed un'attivilà ohe vorremmo vedere in 
tutti i nostri possidenti. 

Le domande documentate per l'ani-
' missione agli esarai colla rnlatlva tassa 

81 devono inviare all'Uffioio del R. Prov-
i vod torato agli studi non più tardi del 

80 giugno per la sessione estiva, e non 
più tardi del 30 settèmbre per là sea-
aiune autunnale. 

CaONAGAJTTAOIM 
lUostra «auiplonaria 

«li v i u t C r l i i l M u l . 

Il signor Giusto Bigozzi è un agri-
ooltoru infaticabile; non riposa un mo­
mento sugli allori ma sempre lavora u 
vantaggia speoialmente4ella viticultura. 
Se fu ed è uno dei oultori più appas­
sionati 0 diligenti delle varie qualità di 
viti americane, per cui i suoi vigneti di 
San Griuvanoi di Manzano sono riputati 
tra i migliori, sia per le eccellenti va­
rietà, come per la loro estensione; ora 
ai accinge a dare vita e corpo ad unti 
altra idea ohe mesia avanti da taluno 
dei nostri produttori di vino durante 
l'ijltimo Congreaeo in occasione della 
Fiera-Esp)8ÌziODe, era destinata forse a 
rimanere latterà morta, senza l'attività 
enoomiabilisaima del signor Bigozzi. 

Fatto il vino, bisogna venderlo. È 
dunque necessario mettere i oonaumatori 
il più possibile a oontatto coi produttori 
a fina di agevolare loro le vundite col-
l'inoontiare il favore degli acquirenti, 
senza bisogno di intermediari e di ri­
venditori. Questo scopo Si può raggiun­
gere oon una mostra campionaria. 

Il signor Qiuato Bigozzi pensa di 
riunire in una stanza, possibilmente 
presso l'Associazione Agraria, 1 campioni 
dei vini prodotti naila nostra,Pfovinoia, 
oon tutte le indicazioni di qualità, di quan­
tità, dì presso. In tale modo ai hanno 
duo vantaggi d'importanza capitale: 
primo, di mettere gli osti in eondìzione 
di poter assaggiare più qualità di vino 

I l « C l i t t u d i u o Bta l iuMO II nel 
titolo di una orouaea che ci ha dedi- i 
oato ieri, dica ohe abbiamo torto, ma 
poi uel contesto delle parole oha se­
guono, viene ad ammettere ohe abbiamo 
ragione. -Egli concede dunque oha al' 
ouni sedicenti cattolici abbiano votato , 
nella ultima elezione. Ma noi gli dob- i 
biamo ripetere che non furono alcuni, \ 
bensì molli, e gli abbiamo . anche indi- i 
oato il mezzo di acuertaiseae, potohé 1 
le liste elettorali si trovano in Munì- i 
oipio a libera ispezione di: tutti gli e- I 
lettori. Né il Cittadino venga a chie- j 
dercene oggi, i nomi: sono domande che | 
non si fanno da gente a gente ohe si i 
rispetta. 

Quanto poi alla qualifica di sedicerUi j 
oaitotioi applicata a quel votanti, essa i 
può essere esatta, ma eolaineute nella ', 
ipotesi che il Cittadino ammetta una ' 
distinzione fra cattolici e clericali. Noi 
abbiamo detto ohe hanno votato molti 
clericali, i quali può darsi benissimo 
che sieuo sedicenti oattolioi. 

Del restu, sedicenti od autentici e 
genuini, il Cittadino li bolla di santa 
ragione, e fa benissimo, chiamandoli: 
« Ipuoriti, Gliaui bifroùti, Pilati, senza 
oarottore, ecc. • 

Collega egregio, non isorprandetevi 
però se aono accorai allo urne in questa 
occasione d gli elettori che voi chiamate 
cui numi chi si aono meritati, dal mo­
mento ohe hanno votato persino taluni 
ohe giacciono da un p.:zzu dutterrati a 
San Vito IL , 

Riconoaciamo poi volentieri ohe il con­
tegno dei Cittadino Italiano in questa 
occasione è stato corretto nei riguardi 
dell'astensione; né noi avevamo acca­
sato lui d'imioereoza, sibbese una grossa 
porzione del partito di cui esso esprime 
le idee. Se però il CiWadmo sì fosse a-
stenuto anche dal commeuto ohe ha dato 
motivo a questa polemichetla, il suo 
couteguo, nonché corretto, sarebbe etato 
correiitissimo. 

I l CUV. S c t a r t S u s I , Consigliere 
della Corto d'Appallo di Venezia, ohe fu 
più volte a presiedere le uoatre Assise, 
fu trasferito a Firenze. 

Cloza ed EEìrinacora. 
La Camera di Consiglio ha deciso il 

r.nvio di questa oauaa al Tribunale pe­
nale. 

Si dioe che il dibattimento avrà luogo 
verso la fine del corrente mese. 

Cw8» S c a l u s t i c l i n . Gli esami di 
pateote di maestro e maestra elemen­
tare avranno principio nei l'ordina ae-
gueote ; 

1) nella R. Scuola Normale femme-
nile sapenore di Udine, sessioue estiva 
11 13 luglio 1893, sessione autunnale il 
4 ottobre 1893. 

2) nella E. Scuola Normale masiihlle 
inferiore di Sacile, eessione estiva li S 
luglio 1893, sessione autunnale ii 9 ot-
toiire 1S93. 
,3) nella R. Scuola Normale femmo-

nile inferiore di S. Pietro al Nàtisone 
il 19 loglio 1893, sessioue autunnale 
12 ottobre 1893. 

Ogni candidato deve anche unire al la 
domanda lire 19 per la tassa d'ammis-
aione all'esame. 

P e r I n flern d e l « § n a t o » 
In occasione della fiera e feste del Sauto 

j 0 delle corse di cavalli al galoppo ohe 
1 avranno luogo a Padova, i biglietti di 
I andata-ritorno per detta città distribuiti 
1 dal 10 al 16 corr. incluaivi dallo stazioni 
j normalmente abilitate alla loro vendita, 
! saranno valevoli per effettuare il viaggio 
j di ritorno fino all'ultimo convoglio del 
' successivo giorno 16 in partenza da Pa-
: dova per lo rispettive destinaiioni. 

-A t t i d e l l a £ 3 l u n C a p r o v l n « 
I o l n l o n n i i n l n l s t r M t i i ' M . Seduta 
1 del giorno 3 giugno 1893. 
I Diade parere favorevole poi couceutramento 
j nella Congregazione di carità di Castious di Strada 
I dei Logaii Paso 11, Patricolii e Bdlii. 
\ Autorizzò la Cangregazioue di carità di Eno-

mouso a cUamarc lu giudiuid ttua ditta privata 
pel pagamento di un debito. 

Approvò II Regolamento iuteruo della Com-
mlsari Uocollis di tJdiue. 

Autorizzò rammiuistrazioue del Oìvico Ospe­
dale 'H Sacile a procedere a tratiatiya privata 
ai lavori di ficostruzione od i na'zaiiento dell'ala 
destra del fabbricato a sede dell'Istituto. 

Autorizzò l'itmministrezìona dell'Ospitale di 
Pordenone ad investire alcuni capitali in rendita 
pubblica. • 

Àppr'̂ vò la delibe-azlone del CoQsigUo comu­
nale di Olaut riguardante a ienazlone di usurpi. 

Idem, di Aviano relativa ad asseguazioue di 
piante ai Malghesi. 

Emise parecchio declaioni in merito a ricorsi 
contro l'assegnazione di tasse comunali. 

Decise siars a carico del Gomune di Besia 
le >p3ae di cura di certo Negro Qiovauni. 

Autorizzò l'emissione di un mandato d'ufiloio 
a carloo del Comune di GrimaoCo per II paga­
mento datlo etipeudto atte Guardie forestali. 

Deliberò che venga liquidato al. Comune di 
Montoreale Oellina a concorrere nella spesa per 
acquisto di mobili per l'ufficio della pretura di 
Aviauo. 

Con avviso afavorevola deliberò di rinviare 
al Comuua di Talmasaous, -. sensi e per gli ef­
fetti dell'art 109 della legge Comuua e e Prov. 
gli atti concernenti la proposta di aumentò 
del 0 stipendio al maestro della scuola elemen­
tare del Capoluogo. 

Approvò i) Xtegolamento dì polizia urbana 
od edilizia del Comune di Magnano. 

S a g g i » d c l l n H O U O I O I M u o i -
c l p u l l d i utii«illc<». Domenica 11 
corrente àlie oro 8 e mezza pom. avrà 
luogo al Teatro Minerva il segalo della 
scuola d'isirumenti ad arao diretta dai 
maestro signor Giaonmo Verza. II.Mu­
nicipio ha diramato i soliti inviti alle 
autorità. 

Quel cittadini che desiderassero as­
sistervi potranno ritirare un biglietto 
personale presso la sezione terza del­
l'Ufficio Municipale nei giorni di ve­
nerdì e aabato dalle 8 alle 3 pom, o 
nella mattio-i di domenica. 

Programma : 

1. D. Alard, — Studio per violino a 
quattro piarti, eseguito dagli allievi 
del I, II, e I H anno. 

2. H, Viauxtampis. — « La Notte » 
Temi dell'Oda Sinfonica «Il Deserto»-
per viola e piano, eseguito dal sigoor 
C. Faohini. 

8. C. De Birlot. — .11 Torren te» 
gran studio, a due viuiini soli, ese­
guito dalla aiguora Emma Casal e tlal 
signor C. Faiihini. 

4. J . Piot..—• « Echoa d'Bapagne » I. 
p.vertimento per due violinile piano, 
eseguito da ii yiolmi a due parti. 

6. eh. Schttbecih.,;— «Noilurpn» per 
due vioionoelli é piano, eseguita dal 
signor Giovarioi Balt-sm Santi e 
dalla aiguora Amalia Casal. 

6. G. Bolzoni. — • Minuetto • a soli 
istrumenti. ad arco. 

7. J . Plot. — « Euhos d'Eipugna » II. 
Divertimento per duo violini e piano, 
eseguito dalle signore Emma Casal e 
Bice Cagli. 

8. S. Lee. — Fantasia nell'opera « Il 
Glui-amento » per yioionueilo oon aO-
oumpagoameuta di quintetto d'archi, 
eseguita dàlia signora Amalia Casal. 

'J. G. De Beriot. — • Fantaisie ou 
alièno de ballet » per violino con ao-
oompagnamento di piano, eseguita 
dalla aignora Emiiia Casal. 

10. Fr. Hiirmaiin. — « Burlesque • per 
3 V'Olim soli, eseguita dalla signora 
E. Casal e dai signori C. Fauhiui ed 
E, Baudiani. 

11. Uh. Aoton. Dora Bebé « Baroeuae • 
par yiolmi, viulonoelii e piano. 

12. G. Bolzoni. — « Serenata Roman-
t ea » a «oli istrumenti ad aroo. 
Siederà al piano la signora Elisabetta 

Verza, ohe gantiImeiite. si presta. 

ttrtod» c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi dì mus.oa ohe verranno ese­
guiti questa sera alle ore 7 e mezza, 
sotto la Liiggia muuicipale: 
1. Marcia N, N. 
2. Siufimia «Mar ta . Flotow 
B. Waitzer « Orisi di onora » Fahrbach 
4. Ftnala terzo ,« Qioeunda » Pnnohielli 

. 5 . Centone «Lohengrin» Wagner • 
6. Polka «Au reVoira Montico 

Il Ccelium mantiene i denti sani. ' 

F l i r t o d i d i u ' c e n l o l i r e . Sul 
mezzogiorno di ieri le guardie di città 
arrestarono oorto Enrico Riiialdi fu Se­
bastiano, d'antìi 25, da Venezia, agente 
di commercio, abitante in vi* Porta-
nuova al n. 8, ritenuto autore del furto 
di lire 200 in biglietti di banca in 
danno del negoziante Antuni 'Venzo fu 
Fraooesco, d'anni 46, da Chioggia, qui 
dimorante in vicolo dal Saie n. 26. 

H l n g r a x l a m n n t o . L i famiglit> 
Soarsini, oommuss'i fino alle lagrime per 
le tante, straordinarie e veramente edi­
ficanti attenzioni, usate durante la ma­
lattia e neiriaooatrò del funerali del 
compianto mona. Giuseppe Soarsini, 
ringrazia r ili. signor prefetto comm. 
Qiov. Balt. Gamba, l'ili, signor generale 
Mathieu, i signori colonnelli Dupupst, 
Da Sonnaz e Garetti, ì moggiori Ohiusai 
e dott, Celli, I capitani De Raymondi e 
Masoatti, i signori capitani medici della 
varie «rmi locali e tutii gli altri uffi 
cialì rappi'esenianti l'esercito; i buoni e 
generoai parrocchiani e clero delle Gra­
zie, tutti i rappresentanti degli Istituti 
pii della città, I reveremliesiml patruoi 
e clero della città e del di fuoriì i si­
gnori conte, comm. Groppiere, presidente 
della Duputazlone proviaoiale, commeo-
dator prof. Piroua, conte cav. Di Trento, 
assessore mun cìpal.e, le signore m'aestre 
ad allieve delle scuole comunali alle 
Grazie e tutti gli altri spettabili citta. 
dmi intervenuti. 

Un grazie speciale al oav. dott. Bia-
sutti, al reverendissimo don G, Rumiz, 
ora economo del Santuario, al : dottor 
Mander ed al capitano dotti Maracco. 

Por ultimo la fam glia chiede venia 
delle molte ed involontarie dimenticanze 
avvenute nel partecipare ii decesso. 

Udine, 8 giugno 189B. 

H u o U i k Ui i i t t aza . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità In noorte 
di mons, Haarsini Giuseppe: \ . 

Cappellari "Vittorio.lire 1. , ,. . i . 
di Pani-Della Bianca Maria:. 

Del Bianco Doi'ieniqo lire 1. , . 

€«rUfloatOi 
Napoli, 12'loglio 1891, 

Certifico lo sottoscritto dì aVere- ilpe-
tutamente esperiméntato nella mia Cli­
nica privata ed officiale l'acqua minerale 
neiuralo della fonte reale di Kostroinitz 
(Stiria),'e di averla trovata molto gra­
devole ed efficace, eia per 1'acido (iar-
bonlob libero che (iontiéne, òhe, per i 
composti aloalìtil che foi mano la base 
della'sua mineializzizlone. 

Epperò credo oonveniente di racco­
mandarne l'uao coma rimedio utilissimo 
nelle dispepsie gastriche aia primitive 
che secondarie a vizio urico ed a con­
gestioni epatiche, uohohé In tutte le 
oondiziouì discrasiche, che auciiédano al 
raliaacameuto nella attività del ricam­
bio materiale. 

Doli. prof. M. Semmola 
Direttore ella Clinica ter&peutiiift 

dell'Università di Napoli, isiiatora 
del Kegno. 

Deposilo in (/dine, pressoi f.Ili Darla. 

i n t c r c u t i 8e t t Ì i ua i | iA l i« Ecco i 
prezzi praticati ani nostri mercati du­
rante la settimana Iras'ciarsa : 
Uova alla dozzina da L. ,0.54 a 0.60 
Burro 
Patate 

al Chilog. da . 1.60 a 2.30 
„ da , 0.— » 0.— 

Ornat i . 
Granoturco 
Cinquantino 
Frumento 
Segala 
SorgorosBO 
Fagiiioli alpigiani 

all'Étiol. da I.. 10.- a 10.85 
„ da , —.—»•—.*-

.!.••-, . da „ : - i . .* i^ i» , • - ' - .— 
, d» „ —.-r », ia.60 
. da . 8.— » 9.60 
• "la » —•— »—.— 

id, di pianura » da „ —.— a —.— 
F o r a s s i , [compreso dazio) 

Fieno dell'Alta 
l.a ^ual. al qulnt da L. 7.-— a 7.50 
II.a „ . . da • 6.86 a «.— 

Fieno della Bassa. 
I.a qnal. al qùiut. da I<. 6,20 a 8.10 
n.a . ' , da , 5.60 a 5.86 
Paglia da foraggio al quint. da „' 0.^. a-O.— 

„ da lettiera . „ da , 4.30 a-ii60 
Combas i t lMII . 

Legna in stanga al Quiut. da L. - 1.86 a 2.60 
Legua tagliato. » da • 2.1a.a 2.50 
Carbone l à qualità. „ da „ 6.27a.e.S0 

N. B. 11 dazio sul fieno è di la. 1 al quintale; 
quello-sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

Car i se . 
Vitella quarti davanti al Ch. daL. 0.80 a 1.30 

didietro a da „ l.S0àl.70 
taglio primo „ da „ 1.40 a 1.70 

„ secondo , da , 1.2aal.<t0 
, terzo „ da , 0.ailal.20 
„ primo , da , I.40àl.a0 
j, secondo „ da , 1.10 a 1.30 
i, terzo • da , 0.86 a 1.^ ' 

, da „ 0.a6»,l.iJ0 
. da . 0.90alJ0 
„ da « l . - » l . « 

: . d a ' l . -a l -ao 
. d» . I.—a 1.30 
, da „ 0.»al.'iO 

I i a i t a l l e « u l a l . 
V'arano approaaìmativamente: 
115 castriti, 63 pècore, 36 agnelli, 10 arioU. 
Andarono venduti circa: 92 castrati da ma­

cello da lire 1.30 a 1.40 al Kg. a p. m.i IS 
pecore da macello da.line. l.lOa-1.15 al -Kĝ  
20"d'allevamento a prezzi di merito; 8 agnelli 
da miioello da lire 0.85 a 0.90 al Kg. a p. m.; 
14 d'allevamento a prezzi di merito; 6 aneti 
da macello da lice 1.20 a l.BO al Kg. a pi m., — 
d'allevamaato a prezzi dì merito. - , 

420 «ulni d'allevBmeato; veaduti 130 a p » » 
•oliti. 

1. qual. 

ili-

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castralo 
Agnello 
Capretto 



IL FEIULl 

Con a capo 
il oomm. Carla Saglloiia, mndiun ili S, M. 
Il R^, ed i signori oomm. Luigi Chlerloi, 
oav. (irof. Riooardo Teli, oiv. prof. P. 
V. Donali; cai', dittor Cacialupl, cav. 
prof, M<gnani, oav, dott. Quirìoo in ooo-
grego, ed m arguito a apiondide rianl-
tanze ottenutii, hanno aldotUto ad una-
nimiti per 

TIPO D.̂ IGQ SD ASSOLOra 
L'ACQUA Di P S T A N Z 

per la Gotta, R.molla, Oalooli, Artrite 
apasmodioa » duftinuaot >, e iiaumatismi 
miisofllari; oonourdi oon tutti gli altri 
oertiiìoatl par azione podoroaa net ri- ' 
cambio materiale, dispepsie, imppeteaza, 
oatarri se aaohe cronici dì (jualauqutf 
forma, eco, 

C/Ainer t» <l* u r i l t t a r n deoenta-
meiite ammubigliata, m via Nicolò Lio­
nello (ex Cirielaszia) li. 1, terzo piatto. 
Modeste eaigeni^e per il prezza. 

A p i i n r t a i n e i i t o d ' i i f A t t i t r o . 
In via della Prefattura, piazzetta Valen-
tmi8, è d'uffittarai il terzo appartamento 
della onsa n. i Per trattative nviigersi 
all'Amministrazione del nostro giornale. 

J l g e u s E l a g e n e r a l e d ' u f f i t r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Osservazioni metsorologicite 
stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

7 - 6 - 93 loro 9 «.lore 3 p. ora 9 p. gior. 8 
Bw. rid. a 10 
Alto m, 116,10 
liv. del (uara 
umido rolat. 
Stato (U oUo 
Aooiia oad. m. 
|(^reàona 
;(raLKUoiii. 
Tana, oeatigr. 

762.2 V51.7 75}.l 
76 83 87 

coper, copar. miato 

- W 
2 

23,0 

-
P.i 

W 
2 

23,0 17.0 

754,1 
75 

mìito 

SW 
1 

18,8 

Tamp«ratarb(ma>9lma 35,3 * 
(mÌDima 18.8 

temper&tara mìàinia all'aperto. 13.5 
Nella notta 18.0 13.3 
Tempo probabile 
Venti deboli freschi specialmente set­

tentrionali, cielo vari» con qnalche tem- , 
poiale. 

PAEAMENTO_NAZIONALE 
OÀUEBA'DBI DEPUTATI 

Seduta del 7. 
(Pres. vice-presidente Baccelli) 

Si comincia alle 2.10 
Esaurite alcune Interrogazioni di 

interesae particolare ai ripiglia a discu­
tere il bilancio dell'interno. 

Approvansi i capitoli fino ai 22. 
Badaloni, auche a nome di Z,ibeo e 

Aggio, svolgo il seguente ordine dei 
giorno: 

«La Camera, nell'intento di tendere 
pii!t spedite le amministrazioni dei co­
muni e della prov noie e ntìì concetto 
di uuifiirmare ai sena! dell'art. 90 della 
legge 30 dicembre 1H88 la oircoscrizionn 
terriioriale amministrativa delle pro­
vinole della Venezia e IVlantovu, e quelle 
delle altre provinole d'Italia, invita il 
Governii a colere con solleoitudioo ri­
solvere la questione dei commissariati 
distretm-ili, ed a presentare una legge 
per m >d<fìcsre nel senso indicato dai 
consigli proviuoiali del Regno l'art. 20 
della legge comunale e provinciale. 

Parlano parecchi oratori sulle circo-
scrieìoni provinciali — poi Cavallotti fa 
una carica a fondo. 

Chiede ai ministro dell'interno quali 
sieuo i suoi criteri intorno all'ammioì-
atrazio&e delle pruvincie, 

Limenta vivamente il poco rispetto 
usato «Heautonomie comunali. Lamenta 
altresì ohe molti prefetti abbiano vio­
lato la teglie ei abbiano fatto interve­
nire il nome e la persona del Capo 
dello Stato aello ultime lotte elettorali. 

Faonoai altre osservazioni, e l'oo Ba­
daloni raccomanda vivamente al presi­
dente del Goosiglio di voler presentare 
una legge ohe provveda alla graduale 
abolizione delle aottoprefetture. 

Donati non è favorevole ai concetto 
dell'abolizione dei commissariati distret­
tuali nel Veneto, a meno ohe non si 
vonga nel ooaoetjio di abolire le sotto-
prefeiture. 

Tecohio ai associa ai suoi oolleghi 
che hanno sostonuto l'abolizione dei 
commissariati distrettuali del Veneta. 

Giotilti risponde a Badaloni che il 
Governo gi i si è preoccupato delle spase 
facoltative, e quanto alla questione dei 
commisnariati dìatretiuali del Veneto, 
osserva che l'abolizione di essi non porta 
come ounseguenza necessaria l'istituzione 
dello sotloprefatture ; occorre piuttosto 
provvedere all'organizzazione ilei servi­
zio di P . S. Prima di abolire interamente 
cotesti commissariati, curerà la senj-
plificazione dell'amministrazione provm-
cial», purché essa u:jn porti uu>'.umento 
ai pubblici a-rvizi. 

Risponde agli oratori o si dilunga a 
giustificare i provvedimenti censurati dal 
Cavallotti. 

Dopo altra osservazioni, approvansi 
i capitoli fino al 30. 

Comunicanai alcune interrogazioni : 
fra le altre una di Antimelli per sapere 
se il Governo xa d-lta circolare di Me-
nelick alle potenze per denunziare il 
trattato di Ucoialli,e circa i prnvveii-
mentl che mt«nde prendere. ('Vedere i 
dispacci del mattmo). 

Levasi la seduta alle 6.60. 

SBl^rATO S B L E S a ^ O 
Seduta dal 7. 

Presidenza F A R I N I . 

Si comincia alle 8. 
Fariui annuncia di aver nominato il 

senalore Glhiglierì a surrogare Euta, di­
ventato guardasigilli, nella Comtniaaione 
del Codice penale per l'esercito. 

R'prendonsi posola i probiviri. 
Fanno osservaZ'Oni sugli articoli della 

liiggH parecchi seaatori — e si appro­
vano tutti gli articoli duo al 46,t'ultimo. 

Il progetto sar& votato nella pros­
sima seduta. 

Levasi la seduta alle 6 5 , 

La terribile tragedia di 
Palermo, lina cautanle 
assassinata dal fldau-

Telegrafano da Palermo, 7 giugno ; 
Certo Aohille Pardo, giovane tren­

tenne appartenente a distinta famiglia 
conobbe poco tempo fu a Messina una 
cantante appartenente alla compagnia 
di qu»l Teatro municipale. Si Invaghì 
perdutamente di lei, ne chiese la mano 
e, ottenutala la condusse a Palermo 
per prepararsi alte nozze. La colloca in 
due camere dell'albergo d'Italia e per 
alcnni giorni parvaro, a quanti li ve­
devano, pazzamente innamorati uno 
dell'altro. 

La oaiitante è una avvenente giovane 
nativa di Ludi,appenua veniioinquenne 
e si chiama Leona Beunet. Poco dopo 
essere arrivata a Palermo si aconrae 
che le condizioni floanziaris del Pardo 
non erano quali élla credeva, inseguito 
alla vita elegan'e e dispendiosa che 
aveva condotto, mentre la corteggiava 
e, Mesaina. 

BOSLLETTINO PELLAI 
UDINE, 8 giugno i893. 

BORSA 

j 
Questa scoperta influì molto snll'ar-

deuio amore di lei: fu come un Secchio 
d'acqua in un braciere : lo raffreddò e 
lo spense in un attimo. Klla non pensò 
pili che a roniporla col Pardo e cominciò 
B parlargli di difflcoità, di ritardare il ' 
malrimonio, di avere entrambi bisogno 
di meglio conoscersi... Il Pardo resi­
steva e più vedeva qusala indeciaioni 
dalla Leon», più le si avvinceva, oares-
zandota con buone parole, con lunam-
Khc, con promesse. Sila si decideva 
sempre più a comperia con lui: anzi 
pare ohe ieri avesse preso una ultima 
risoluzione in proposito. 

Uscirono assieme, verso sera: poco 
dopo le 9 il Fardo la ricondusse alt'ÀI-
berga,asBleme alla madre. Qiunti sulla 
porta dell'Hotel si fermarono corno per 
concludere una couaervazione già av­
viata; 

~ Non pensarvi nemmeno, Laona 
mia I... 

— Pensavi ioveoa tu — ribattè la 
cautaute — Io ti amo, ma dopo ohe 
fossimo sposati quando verranno le ri­
strettezze ci pentiremmo entrambi, 

— Si può v>vere d'amore I 
-• Sono poesie, Achille, credimi... Kd 

è m°glio fì'iirla oggi, per sempre... 
—• Mai.,, mai.,, , 
—" Ma se io lo Volessi'? 
— Non lo vorrei io, , Non lo vorrei, 

capisci '?.., Non voglio che tu divenga 
di un altro ! 

— Via.,. Se ti dicessi allesso : Non 
ti voglio vedere più, cosa faresti ? 

Il Pardo la prese per un braccio e 
le grillò, minaccioso : 

— T I ammazzerei t.„ 
— Ohi . , Le minaocie ? Non ci vuoto 

altro 1 Fnireaii coi battermi ae diven­
tassi tua moglie!.. Assolutamente finia­
mola... Andiamo ognuno per la nostra 
strada... 

— Dunque non ini ami ? — ruggì 
l'innamorato, —• Dimmelo e non mi ve­
drai p ù I 

— .Ebbene : — purché le ne vada : 
non ti ho amato mai. 

Il Pardo illividì a queste parole: cac­
ciò una bestemmia e si slanciò come 
una tigre sulla povera Beunet. Agli urli 
della madre accorse gente in un attimo, 
ma la Leena era per terra: io giaoc-
Ohio su di lei, Achille Pardo, con un 
coltello la feriva feroonmente, al collo, 
al petto, al ventre... S solo quando 
la credette morta sì alzò, e foggi, aenza 
cappello, laadaudo cadere il coltello 
presso la povera assassinata. 

Leona Beunet fa trasportata all'al­
bergo, dove si constatò ohe aveva ri­
portato sette profonde e gravi ferite 
che la ponevano in Imminente pencolo 
di Vita. Stamane si diceva, dai medici, 
che non avrebbe paaaata la giornata. | 

il Pardo no» fu ancora arreatato. 
L'emozione per questo fatto è vivissima 
essendo il Pardo, come vi ho detto, di 
notissima e distinta famiglia palermi­
tana. 

( t e n d l t n 
tal. 6 '/• contanti 

p fine mese . . . . 
Obbligazioni ASM Eoilaa. 5 ' / , . 

O b b M s a s l o a l 
9'errovie Meridionali ex coap.'. . 

3 0/, lUliane 
IFondìaria Barn» Naiionala 1 •/• 

i '/, 
> 6 «/a Banco di Napoli 

far. Udiae-Pont 
Pondo Gusa Hiap. Milano 5 Va 
Preatìto Proviaola dì Udìno . . . 

A d o n i 
Banca NazionaU 

(• di Udina 
k Popolare Friulana 
* Cooparativa Udlnesa . . . 

OotonìSoio Udiseas 
• Veneto 

Bocistà Tramwia di Udine. . . . 
• ferrerie Metiùioiuli. . , 
• • Medìtemnee. . 

C a m b i e TnKute 
t̂ rancia 
î ermasia 
tjOttdra • 
Auiti'ia e BancoQoto . . . . > 
Napoleoni > 

tlMIml t i lopaccl 
Chiuanra Parigi eu twnpoei . . 
Id, Boulevard», oiv 11 Vi IJom. 
TeadeUB buon* 

0 roag, 
97,30 
97.25 
97.'/, 

312.-
803, 
492. 
«ó.— 
460.-
«0.-
608.-
102.-

1S05.-
112.-
116, 

33, 
1100. 
Siia.— 

87,— 
699,-
517,-

Bl mag. Sgiugn. 3 gìagu 5 giugu lì ging, 7 giugn 
97.15 97.15, 97.20 
97.85 9;.35, 97.40 
97.'/, 07.'/,! 97.',, 

312.-' 812.—I 3 1 i _ 
304.— 304.—' SOI, 
49S.— 493.—' 492, -
502,— 497.--; 497.-

.— 460,— .160,— 
470,— 470,— 
508,- 608,-
103.— 103.— 

188.5.-
112.-
116.— 
38.— 

1100.-
203.— 

87.— 
697.— 
647.— 

1300.— 
113. 
115.-

83.— 
1100. 

470.. 
608., 
102.-

97.80 97.40 
97.40 97,46 
97.", 97.'/, 

97.16 
97.45 
97 . -

313,—' 812.—' 318.-
204.76 304,— 803.-
457— 492.— 493.-
459.— 496.— 497.-
460.— 460.- 460.-
472.— 470.— 470." 
608— 508.— 60».-
los.—; 103.— loa,-

1281,—11290,—1380.-
112,— 112. 
U S . - 116.. 
3 3 , - 83. 

1100.— 1100.. 

1280.-
113.- 113.-
116,— U».-

38.-

263.— 362.— 260.-
87.— 87.-1 ,87.-

697.— 998.—! 696.. 
647.— B49.— 546.-

-1100,— 

87,-
698,-
646,-

1100,-
260.-

8T.-
694,-
643.-

Sgioga 
97.26 
97,40 
97.'/, 

313v-
801.-
493.-
497.-
460.-
470.-
603.-
102.-

1335.-
112.-
116.-
33.-

1100,-
262,-

87.-
698,-
645,-

104."/, 104,70 104.60 104,60 104.70 104.46 104.30 104.S6 
••"•"•" •" — ""' 129.90 128,66, 129.'/, 129.65 129.151 129.16 12916 129.90 
26.47i 36.49 26.46 26,47 

214,- a!3,M 214.— 313.'/, 
80,93 20,9», 20,89 20,80 

I 
93.10 93,90 93,17 93,10 

26.40 
813.'/. 
20,80 

26401 8li,3!l 26,35 
313,'/, 2ia,'/.l 314,-
20.80, 80.83 2057 

93.80 93.40 93.80 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Movimento nelle Prefetture, ecc. 
Al ministero dell' interno si 

prepara un grande movimento 
nelle Prefetture, sottoprefetture 
e questure. Il movimento com­
prende specialmente i sottopre­
fetti e gli ispettori di pubblica 
sicurezza. 

Spaventa aggravato 
Lo stato di salute del sena­

tore Spaventa si è aggravato. 
Il giudice istruttore, delegato 
dalla Corte d'Assise a interro­
garlo circa il processo Cuci-
niello, non ha potuto ieri rac­
coglierne la deposizione. 

Un banchetto a Grimaldi 
Molti meridionali sono inten­

zionati di dare un banchetto 
a Grimaldi. Per toj^liere ad 
esso caraitere regionale, si in­
viteranno gli altri ministri. 

Una ciroolare di Menelik? 
Parigi 7 — 11 Figaro pub­

blica il testo di una recente 
cicolare di Menelik alle po­
tenze contro il protettorato ita­
liano, e considera questo un 
successo, della diplomazia fran­
cese. 

I casi colerlformi 
Parigi 7 — A Cette, a Ni-

mes, ad Alais e a Montpellier, 
aumentano i decessi ooleriformi. 

In Bretagna invece diminui­
scono perchè furonopresegrandi 
precauzioni. 

Comere commerclald 
S e t » e b i t i sBol l 

Milano, 6 giugno 
Il mercato coutiima con un anda­

mento incerta, seuz'attra guida che l'o­
pinione personal», per coi, di front» alle 
scarse ricerche giornaliere del consumo, 
gli filari si vanno riduceodo ad incontri 
isolati, con ricavi bastantemente ata-
Kiiinarii. 

L» ultime fasi del raccolto ai supe­
rano felicemente nelle varia provinole, 
e le previsioni sull'esito finale aono sem­
pre più informate all'ottimismo. 

Alessandria 5 — Ieri si vendettero 
bozauli chilog. 1046 da L, 5.30 a 3, 
medio 4,764; oggi chilog. 33U da &.80 
a 8.10, medio 4.862. 

Cotogna Veneta 4 — Gì Ila a L. 
4.80, giapponese u 4, incrociati a 3 6U. 
Media generale L 3.801 il chilog, 

Porli B —• Oggi si vendettero chilog. 
379 08; mass. L. 5,25, medio 4.901. 

Montevarolù B — Qoallià primaria 
da L. 5 4 0 a 5,60, 

lonigo 5 —Gialli dsL 4.60 a 4 8 0 , 
bianchi da 4.50 a 4.70, Il prodotto è 
molto buono e sperasi abbondante. 

Veglierà 6 — Nel mercato odierno 
si vendettero •. 

Cbit, 3368 bozzoli nostrani da L. 5.60 
a 4.25, media 4.744. 

ChìI. 1031 incrociati da L. 6 a 8.50, 
media 4368, al chilog. 

Media comnleaaiva delta giornata L. 
4,863, 

• # 

Io Francia, secondo le ultime notizie, 
i prezzi variano da un massimo di L . 
6.05 a un mimmo di L, 5,00. 

Sujatli Alessanilro, gerente responsabile 

AVVjISO 
Ogni acquirente di biglietti della 

Lotteria Nazionale Itnlo-Àmeri-
cana riceve un bellissimo ( loDO. 
Ne specifichiamo qualcuno: 

Busto Cristoforo Colombo fueo in 
metallo bronzo dalla fonderia B, 
Muzio e C , Genova, è dato in dono 
ai compratori di 100 numeri com­
pleti (L. 100). 

Calamaio (stilo Luigi XV) a due 
vasi, faceiraile di argento vecchio 
(oggetto einineotemeote ariistico, 
produzione della premiata officina 
A. Carpani di M lano) è dato in 
donoaio impratorl di ogni biglietto 
da .10 numeri (L. 10), pii!t cent. 75 
per diritto di spsdizone del dono. 

Mnemonesl nuovo ed interessante 
porta-carte tascabile con tapis e 
fogli da scrivere, nonché la 

Fototipia (oent. 48X60) rappre-
aentanle il boato Cristoforo Co­
lombo, sono i doni ai quali hanno 
diritto I compratori di ogni biglietto 
da 5 numeri (L. 5), poi cent. 50 
per diritto di spedizione. 

Sulleoitarne 1' acquisto presso ì 
principali Banchieri e Cambiova-
lutfl nel Regno e presso la Banca 
FRATELLI CASARETO li Fran­
cesco (Caaa fondata nel 186») Via 
Carlo Fui ice, 10, GENOVA. 

ALCEO MAGQIONI 
CHIRURGO - DENTISTA 

Venezia, Campo S. Vitale 2885 av­
verta la sua clientela che ricevo 
sempre dallo 9 alla 4, tranne la do­
menica. 

«IfflliP 
Indicatore Ufficiate 

dal sistemA di cura Kneipp 
Col 1. aiugnó e, i utcìto io iutt4 ri-

talia il aiOìiNALE DI mElfp uolea 
traduxions autorìzieatA dal Kheipp ÈW-
ter iadlcatortì dal aiatoma Kneipp.p 

In questo importantlBSimo periodico ai 
trattano ampiamanto i tlstomi di aara 
del Glabra parroco b8?aroso e vi soao 
importanti «orliti di 4olti medici sull'I­
droterapia. 

n aioimALE m KNEIPP «Ì pub-
buca il 1 0 il 16 i' ogni meso in (a-
acicoH di 24 pagina la 4,o roala, 

Qll abbooatl al giornale di Kneipp 
potraaiio avora congnlti gratuiti intorno 
a malaÈtie apociali Bui periodico steaso, o 
so aia più opportuna por latterà. 

Presuo annm deU'abbonammto antici­
pato Lire CINQUE, Inviare cartolina 
vaglia di Un OINQ0E all'-àmminislra-
zions del * Giornale di Kmim » pia 

<!»«o posta, le, ooms. 

GRAMMATICA 

DEL OOTT. JAKOB SKET 
retata, in italiano sulla terza edizione 
tedesca con aggiunte dal d o t i , O l n -
s e p p e I iosoh l , prof, nel r. Istituto 
forestale ili Vallombrosa, Voi, in 8,o 
pìcc. dì pog. 480, con pìccola lèssièo 
sloveno-italiano, italiano-sloveno, legato 
alla bodoniana con dorso tela, l i . 4; 

Dirigere le domande lilla til^eria 
Palromto, via delta Posta 18, Vdim. 

Ai Sig. Librai sconto D, 

Acqua di Petanz 
oarbonìoa, litica, 

gazosa, antiepidcnilca 
molto superiore alle Viehy 

e Giisshìililer 
«ooellsnllssima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Oelotli, Marzuttiul, Pen­
nato, ed altri illustri. 
TJttico concessionario per tut ta l'Italia 

Ik. V . R A » i O O - G i l i n e • Su 
burbio Vlllalta, Villa Mangllti. 

Si vende nelle Farmeoie e Drogherie. 

C A F A R D I N E 
Successo infallibile per di-

itìiu/gere gli SCARAFAGGI. 
Inventore A. Couseau, — 
Trovasi veììdibiltspre.^so l'uf­
ficio annwiii del giornale il 
« l'riuli » Via della Prefet­
tura num, 6. 

Q 
Pi 
<: 
o Prezzo Cent. 50 

C A F A R D I N E 

o 
>: 
1=1 
> 
PC 
1=) 

1 INCHIOSTRO!' 
I ÌDiiclebilo per marcare la lingeria, / 
f praiaiatc airiisposizione di Vienna \ \ 
1IS78, Lire UNA al ilacone. Si vende \ 
( ali' Uffi.jio AimuniTì del giornale il i 
I «Friuli» Via Prefettura n, 0, Udine, | 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso iateressaiìte 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex StuflPari 

fidine — Piazza $$• Cllaconio (Jillne 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancherìa. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su. 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



I I J F R I U L I 

Le inserzioni per il il Friuli si rieeTono esclftsÌTamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ondina FiKHBOviJtnio 
Partente 
UA UUIKK 

M, 1.50 ». 
0. 4.i0 «. 
M,* 7.85 a. 
D. U.lS ». 
0. 1.10 p. 
0. 540 n. 
D. 8.08 p. 

Arrivi 
k veÀKZu 

6.43 %. 
fl.iiO «. 

18.80 p. 
U.05 p. 
8.10 p. 

10.80 p-
10.5 S p. 

Arrini 
DA VKHUZIA 

4.S5 «. 
6.15 a. 

10.45 a. 
2.10 p. 
8.05 p. 

' 6.40 p. 
10.10 p. 

ì^artsnse 
A ^TDina 

7.S5 a. 
10.05 ». 
8.U p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
9.80 p. 
3.'J6 B. 

Ijn^iOhiomafoita.s flusnlaè degna corona 
(iella ballezza 

La barba ed i capelli àggiunsono all'uonia 
aspetto di bellezza, di forza e di «enne 

V ^ ^ ^ M ^ ONININA MieONE 
è dotata ili Imgmnza deliziosa, imikediace immedialamentB la oàdata dei oapell 
0 della barba riou solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor­
bidezza. — Fa scomparirò la forfora ed aBsioara alla giovinezza una lussureg­
giante oapigliatnra fino alia piò tarda vecchiaia. 

S) vende in fiale (Haetne) da lire 2 « l.&O — In boDiglle da un liire oìba lire 8 SO 
Allo spediiioni per pa4oo postala aggiungerò cent. 80. 

Deposito g«ier,ilo: Anj^olo H l i f o n e e C vi» Torino, 12, u l i l n n o 
e da tutti i rarrucchierì, rrofumicri o Farmacisti. 

A MiinÌDgo da Silvio Borange, tariMcista A Udine da Enrico Mason, cliincagliero 
» Fratelli Pelrozji, parrncclàori 
> l'raucesco Miniiiinì, droghiere 
> Angelo Fabtia, ftrmscista 

A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A SpillUibérgo da K. Orlandi e Frat. Larise 
A Tolmeizo da Ciiiussi, farmacista. 

OOOOOOOOOOOOCMOOOOOOOOOOOOOOOO 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M i i a i i ó • rarmaoia ÀNTÓNÌÓ TENSA, suDoessore a Galleani - iVEilniio 

oon la^pralorio Ghimioe, via Spadari, 15 
Presentiamo (lujjjto preparato del nostro Lab irotorio, dopo una lunRa seria d'anni 

di •prova, avendone otWnato un meno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, od «na diffusissinia v&dita in Earopa od in America. Acconsentila la vendita 
dal Coósiglìo Superiore di knità. 

Kjso.flOfi deve esser confuso cpn altre spocialifà che portano io STESSO NOME 
die sono !t>(El|PlCACI, e spesso.dannose. Il nostro preparato i. un Oleostoarato disteso su 
tela (ilie contiqiio i principiiideUVirriilca i n ò n l a n a , pianta nativa delle alpi, cooosciota 
lino dalla più reiDota apUchita. 

Fu uMtro si;opoidi trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
altera|i i priucipii aitivi dell'arnica, p ci siamo-telicemonto riusoiii mediaate un proces* '» 
•poeta l i ) ed uli nppat^kió %l n o s t r a «se t t i s lvn I n v e n z i o n e e |>roprl«»fe 

La nostra tela Tiene telrolta FALSIFICATA 'od imitata goffamout • qpl V ERDUBAME, 
VELENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, e questa deve essere rifiutatii, richiedendo 
quella che portii le nostre v r̂o marche di fabbrica, ovvero qnMh inviata direltamento 
dalla iiostra Farmac.a, ohe a timbrata in oro. 

InnuaiBrevoii sono le guarigioni olt-nute in molte malattie, come lo attestano i 
n u m e r o s i <tei>(ltlDntl c h e ( losso i l lama. In tutti i dolori, in gcni-rals, ed <in 
particolare nelle lo>nbass>*>li nei «•ekiinatlsml d ' a c n i p a r t e nel corpo la s n a -
r l g i o n e é p r a u t a . tìiova noi t^olopt, r e n a l i da colfoa n c l ' r l t l o a , nelle m a ­
l a t t i e d i n t e r o , nello l e u c o r r e e , nell '^abbasiauicikta i l 'u i te ro , eco Ser̂ re 
a lenire i d i t l i id d a tìlrlpIMde «k-o»lca, da gatxa: risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili appllcasioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire tO.ttO al metro — Lire 3^50 al meizo metro. 
Lire l . a o la scheda, franca a domìoiiio. 

n i T e n d l f o r l > In l uù lne , Fabris Angolo, F. Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena o Filippujzi-Girolaaii ; « o r l x l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C. Haoetti, G. Serravano ; Kura , Farmacia N. Androvich ; T r e n t » , Giupponi 
Carlo, l'tizji iC, j Sontoni,; .Vemeil», Bijtner; O r a z , Grabiovilj ; V l n m e , R. Prodaai, 
Jaohel F. ; l u l l auo , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sita succursale, Gal-
hna Vittorio Emanuele, N. 78, Casa A. IMauioni e comp-, via Sala, N. 16 ; n o u t n , via 
Fiate, N. 9i, e in tutte le principali Farmwio del Regno. 

<•) Par la 
n Perle 

linea Casaraa-Portogruaro. <•) Par la 
n Perle da Porilgnone. 

HA GASAnSA A BriUMaSnOO nAsPiLlHBitnao A C A S A R S A 

0 . 9.20 >, 10.(15 a, 0 . 7.46 a. 8.85 a. 
M. 2.3» p. ».S5 p. U. 1. - p. 1.46 p. 

oA om«R A PUnTeODA »A VOKtEaBA A UDIKK 

0. fi.45 a. S.60 a 0, 6.20 a. e.is a. 
D. 7.45 ». 9.46 a. D. 0.1» «, 10.65 a. 
0 . lO.BOa. 1.84 p. 0 . 2,29 p. 4.60 p. 
D. 4.t6 p. 6.B9 p. 0 . 4145 p. 7.30 p. 
0. .̂ .as p. 8.40 p. D. H.27 p. 7.66 p. 

DA OOIKR A POHTOOn. DA P0I\TOOR. A Ohm'* 

0. 7.17 8. a.47 a. M. 6.48 a. 3.67 «• 
M. 1.04 p. ;Ì.86 p. 0 . 1.22 p. 8.27 p. 
0 . B.18 p. 7.88 p. M. 5.04 p. 7.27 p. 
Colntlilenze — Da Portogrua'O por Venesia 

al a oro 10.02 ani. e 7.42 pota. 0« Venezia 
arrivo ora 1.06 pom. 

DAUOm^ A CIVIDALE DA mviDALE A UD01B 

M. 8.— a. 0.31 a. 0 . 7.— a. 7.'i8 a. 
, « . 9 . - «. 9,31 a. M. B,4B ». 10,18 a. 
M. 11.20 a. 11,51 a. M. 12.19 p. 12.B0 p. 
0 . 8.30 p. 3,57 p. 0 . 4.iin p. 6.0» p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. SAi p. 

DA ODIHR 

M. 2.45 a. 
0. 7.61 a. 
M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TBIESTR 

7.28 a. 
11.18 a. 
7.86 p. 
8,47 p. 

DA TRIEST» 

0. 8.26 a, 
O. 9.— a. 
0, 4.SB p. 
M. 6.30 p. 

A O D I B K 

10.47 a. 
12.45 a. 
7.4.) p. 
I.KO a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partenze Arrit 
DA UDINE A 8. IlAfllELK 

«. A. a— a. 9.43 a. 
SUA. 11.10 a. 12.56 p. 
II. A, 2.33 p. 4.23 p. 
R. A. 6.66 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DA a. DAISIEU A ODINE 

8.B0 a. R. A. «.82 a. 
11.— ». S.T. 12.20 p. 
1.40 p. R. A. s.ao p. 
8— p. S. T. 7.20 p. 

Elìxir Saliite 
dei frati Agoatiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo seuza bisogno di mc-
dicamoati. Esso rinvigorisce le 
forze, purg;a il sangue e lo 
stomaco, libera dalla cóllica. 

Trovasi vendibile presso l'Officio Annnnji 
dei gior ale < Il Friuli » a Lire S.SO la 
Bottiglia. 

VOLETE DIGERIR BENE H R. Sorgente Angelica 

MOO&RA OMBRA 
La regina delle acque da tavola 

ttAZ ASA ALCALINA 

Col 1" giugno aoud .paste in vendila 
le bott'g If'da litro e mesizo titro d'Actlua 
di Nocora e oiò por maggior cmodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale 

jj TAVotî  tipo (bordolescj cesseranno d'essere io 
^'' vendita colla flne anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Milano-I^ellée Billeri-Milano 

AGENZÌA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO D I COLLOCAMENTO 

Enrico Giuliani e 7lttorio Lanatrduszi 
wniME - VU DANIELE MANIN N, 7 - tininiCi 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita î può lucidai e il proprio luo-
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli > al preszo 
di Cent. 80 la bottiglia. 

^Brunìliore i s tan taneo^ 
g per pulire istantaueamente qua- j j ^ 
g lunque metallo, oro. algente, pao- ^ 

•iH fong, bronzo, ottone ecc Vendesi g 
" S al prezzo di Centesimi 96 presso P_ 
S l'Ufficio AnnuKii del Giornata il S -
S FRIULI, Udine Via della Prefet- 3 

PQ tura num. 6. - ^ 

^Bruni tore istantaneo;^ 

C e r e a n » ! 2 abili cameriere che sappiano 
stirare e disimpognare lavori di casa. Ot­
time referenze. 

n ' a fU l t a r a l casetta signorile in via 
Ronchi. 

C o r e a s l rappreseutanze di buone e serie 
case di comihei'cio. 

I n P a g a g n » d'aflittarsi il secondo ap­
partamento con e senza mobili, sala corte, ero. 

Danto , età 40 anni, cerca posto come 
gastaWo: buonissime referenze. 

Cercami in ailitto casa colonica con 12 
0 15 oimpi terra, presso Ud'uo. AfDtta as­
sicurato, 

Oepcas l giovane per banco ramo ferra­
menta. 

H% r i c e v a n o commi-isioni per timbri 
in cautchbu e metallo. Prezzi modicissimi. 

C e r c a s i ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista, 

X r o v a n s i disponibili oon ottime refe­
renze agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Da v e n d e r a i 2 lettiere con ellistici, 
i materassi, 3 laterali, 1 sofà, 3 poltrone, 
8 sedie, 2 pogg,opiedi, 1 armadio e 2 ta­
volini. 

C u o c a ohe conosce cucina tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Botine rdferedze. 

n i « t l u t a signorina cederebbe una o 
più .camere bene ammebjgliate . a distinto 

"signóre, ihcatìiian'dosi essa deila casa. 
'Slurnora'esporta in lavori'ed andamento 

casa, cerea occuparsi presso distinta femiglia. 
Ottime referenze. 

Da m u t u a r s i 60,000 a 100,000 lire 
C«>rcan!iil stabili e terreni possibilmente 

sulla linea Udine-Trieste da lire 400^000 a 
500,000. 

t r a t t a s i sala con attigua stanza nel 
centro della citta. 

c i l avane , d'anni 22, cerca Óccnpiirsi in 
nego» 0 pijzicagDòlo 'Buonissimo referenze. 

Geroaiit acquistare terreni e stabile nei 
dintorni d UJine, da 50,000 a 100,000 lire. 

Ceroauffl 3 domestiche sappiano sti­
rare e disimpegnare facecadc di casa; inu­
tile presentirsi senza buone referenze. 

e l a v a n e cerca occuparsi in un'nego­
zio manifHttoro; buone referenze. 

n ' a n i t t n n i l appartamento ammobìirlìato 
di 4 camere, cucina, acquedotto, legnaja, 
corte, in via Aquileia. 

U ' a m t t a r H l casa 3 piani con 16 ambienti 
e granajo, oon o senza mobili, nel «entro. 

D 'a f i l t t a r s l casa ammobigliata,, con 5 
piani e terrazza, cortile e lisoivaju, nel centro. 
' eerteto*l casa'ed -atoartamonto, piiasi-

iiilmente in centro e fitte abbia 6 ampienfl 
'tìiù cutmti'a stilla. 
. fiOtinU edi/»ppartameoti diversi in ogni 
punto della città. 

'toa Vetxde'ral grande locale con 12 
campi uniti, presso Udine. 

Aniif^sii, 'anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e uisqi,bligate,,84que-
dotio, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

JU'aMètarjil Negozio in via i^ercerJe. 
Prezzò da 'convenirsi. 

e i l ovane trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime ref.renze. 

Ce reau l 800 quintali grano bianca e 
rosso. Spedire campioni e prezzi da conve­
nirsi. 

C e r c a s i (b li agenti per assicurazioni 
Inceodi e Grand ne. Oiiime retribuzioni. 

f e r e a É i per fine mese Un giovane per 
negozio pizzicagnolo'; età da 22 a 30 anni ; 
oltre allo stipendio, sarebbe a parte ^degli 
utili. Buone referenze. 

d l a v a n e v e n t e n n e con licenza tec­
nica . cerca occuparsi presso buona "ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor­
rispondenza. 

n ' a r a< t« r« l i sta nzo e cucina con ac ' 
quedolto nel centro della città. 

Watattavfl 1 stanza, camerino e cu­
cina, liscivaja e cortile promiscuo. 

JDV)jratlHrii>i una stanta amraobigliais, 
cou salottino, nel ceiftro della citta. 

T r o v a n t i i l l apoui l t l l l Rsppresen-
tauti, Viog..'iatori, Ainminijtratori, Itfagaz-
ziniéri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contub li. Corrispondenti, Agenti' di 
campagna eoo. Sene referenze. 

I ta m n t o B r a l lire mille a ventimila. 

^s-ifsS^^ 

^r!?r.i •m UDIN£ 
PBEnATd STiBIUneilTO i lOTUCE IDMDUU 

Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta posta dorati in ino - Metri di tosso snodati ed in 

Tl P f ì r ì ì i l P Ì ' à ^' servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendonza di Finanza di Udine 
l i U u I l A i f l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a «lelit» Prefettura Hf. « . 

al servizio delle Scuole del l ^ i A ' U f A f ' T * l l ¥ ì n ^^ servizio delle Scuole del Comune dì Udine, del Monte di Pietà e della Cassa g^ A f^'lPAf'IfiVfe'Tirs 
L A I i l l l L l j l i l r j i '^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria'i,-ja| | | il i-i ifr;lf||", 
U A M A l / U L l i l I J j , di disogno - Specchi, (quadri ed oleografie - Depositò stampati per Ammi- W l i l l l V l a J j l U U 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla aStsrcatavHcchio e Via Cavour K. 341. 

lifadOS^ /Sfi-g^^assMS-a ìgnM'«g'l} 

l'ip. Mutuo Ha diwoo 


